
La spedizione 
in slitta 
ha raggiunto 
il Polo Sud 

Hanno raggiunto il Polo Sud alle otto dell'altra sera, óra 
italiana, i sei uomini della spedizione intemazionale che 
il 27 luglio scorso era pariita dall'estremità settentrionale 
della penisola antàrtica èoh sci e slitte trainate da cani, 
per compiere TitnprèsaSctella traversata dell'Antartide 
(6.400 chilòmetri). La spedizione intemazionale trans-
antartica composta dallo statunitense Vi/ili Steger, dal 
francese Jean Luis Etienne, dal sovietico Victor Boyarsky. 
dal britannico Geoll Somers, dal giapponese Keizo Funat-
su e dal cinese OinDahe^ ha percorso senza mezzi mec
canici oltre tremila chilòmetri, emulando l'impresache fi
nora era riuscita soltanto a Roald Amundsén. che il 14 di
cembre del 1911 giunse al Polo Sud. Isei, le cui tracce 
erano state seguite via satellite, sono stati accolti dagli 
scienziati americani della base •Scott-Amundsen Sdenti
ne Research». Ora gli uomini della spedizione dovranno 
affrontare l'area dell'inaccessibilità, una distesa di ghiac
cio che dovranno attraversare per 1370 chilometri senza 
poter comare su alcun contatto radar o con aerei, l a me
la sarà Mirniy. una stazione scientifica sovietica sulle rive 
dell'Oceano Indiano, 24W)chilometri in direzione est. 

Per la prima volta nella sto
ria della chirurgia, sette or
gani provenienti da un sin
golo donatore sono stati 
trapiantati in sci pazienti 
negli Stati Uniti Gli organi 

^ ^ m m ^ ^ ^ ^ m m ^ m usati per il trapianto sono 
il cuore, i due polmoni, i 

due reni, il fegato ed il pancreas Sino ad oggi erano stati 
registrati casi di prelievo di tre e anche quattro organi da 
uno stesso donatore, ma sette organi rappresentano un 
precedente, ha detto Susan Kuslis, direttore clinico del-
l'Associazione califomina donatori d'organi. Non si cono
sce il nome del donatore, deceduto per incidente sabato 
scorso Si sa soltanto che era maschio ed aveva venti an
ni. Secondo il servizio sanitario nazionale americano, ne
gli Stati Uniti ci sarebbero non meno di 19 000 persone fa 
attesa di avere organi trapiantati. Tutti i trapianti degli or
gani provenienti da un singolo donatore sono stali esegui
ti con successo 
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Sette organi 
trapiantati 
da singoio 
donatore 

Rinviato 
lancio 
Shuttle 
«Columbia» 

Slitterà di qualche giorno il 
lancio del traghetto spazia
le «Columbia*. Lo ha an
nunciato la Nasa, precisan
do che la partenza, fissata 
per il 18 dicembre dovreb-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ be comunque avvenire pri
ma di Natale L'obiettivo 

della missione di 10 giorni * di mettere in orbita un satelli
te per telecomunicazioni e di riportarne a terra un altro. Il 
lane» * slato rinviato a causa dei lavori ancora necessari 
per rimettere in sesto la piattaforma mobile - in disuso 
dal 1986-dalla quale lo Shuttle partirà. 

Circa il 15% della popola
zione italiana (ed anche 
europea) presenta disturbi 
più o meno gravi ad ezio
patogenesi allergica. Le 
malattie allergiche sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quindi da considerare una 
patologia di Interesse so

dale e la diagnosi precoce (e la conseguente terapia) di 
importanza fondamentale per limitare sia i disturbi indivi
duali immediali o rilardati legati aHa malattia che le impli
cazioni sociali quali la perdita di giornate lavorative, la ri
dotta efficienza ecc. Le differenti problematiche di aller
gologia e immunologia clinica, in una fase di rapido cam
biamento delle conoscenze immunologiche, sono ogget
to del 19° Congresso della società italiana di allergologia 
e immunologia cllnica in cono alla Fiera del Levante a 
Bari. 

1115% 
degli italiani 
soffre 
di allergie 

Realizzata 
albumina 
umana 
in laboratorio 

L'impresa chimica giappo
nese «Tonen» ha messo a 
punto una tecnica per la 
produzione artificiale del 
plasma sanguigno sintetiz
zando un'albumina con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una struttura molecolare 
identica a quella umana. 

Lo ha rivelato in un'intervista un portavoce della «Tonen.. 
È la prima mila nella storia che un'albumina simile a 
quella umana viene creata» In laboratorio aprendo la 
strada, ha detto il portavoce, alla possibilità di curare effi
cacemente le ustioni e le malattie per problemi circolato
ri. «Mi sembra che sia il primo tentativo nuscito al mondo 
di sintetizzare un'albumina identica a quella umana Sarà 
un passo avanti importante se l'albumina sintetica dimo
strerà di avere le slesse capacità delle albumine umane», 
ha detto in un'intervisla<.alla radiotelevisione pubblica 
•Nhk» il professoie Morioikehara. uno dei massimi esperti 
del settore 

•Mamruunicucci 

Foreste tropicali 
scomparse 
nel Duemila? 
• I Ogni minuto che passa 
•sei campi di calcio» di fore
sta vergine spariscono dalla 
superitele della Terra E l'al
larme ecologico lanciato a 
Londra da un rapporto spe
ciale degli «Amici della Terra-
sulle gravi minacce climati
che innescate da una •rad
doppiata* erosione (felle fore
ste tropicali Dal 1979 ad oggi 
il ritmo di deforestazione in 
34 paesi tropicali del mondo 
è salito da 75mila a 142mi.a 
chilometri quadrati all'anno: 
poco meno di mezza Italia, 
se va avanti cosi, avverte lo 
studio curato dal prof. Nor
man Mycrs, uno dei massimi 
esperti delle foreste pluviali. 
entro la fine del secolo non 
resterà quasi più nulla della 
giungla in India, Thailandia, 
Vietnam. Filippine. Madaga
scar, Africa occidentale ed 
orientale, ed America centra-

le L'Ecuador e la Birmania 
resteranno senza più alcun 
segno della loro foresta L'an
no prossimo verrà distrutto 
l'I.8 dell'intero patrimonio di 
foreste tropicali del pianeta, il 
tasso è in crescita costante 

Myers ha messo in guardia 
di fronte al significato di que
sti dati, «notevolmente supe
riori* a quello che ci si aspet
tava. «Le attuali previsioni sui 
cambi climatici - ha osserva
to - sottostimano gravemente 
l'impatto della distruzione 
delle foreste tropicali sull'ef
fetto serra» Il rapporto affer
ma che I incendio appiccato 
ogni giorno dall'uomo contri
buisce per il 19 per cento al
l'accumulo di gas nel.'almo-
sfera In particolare la defore
stazione collabora all'effetto 
serra con il 30 per cento dei 
diossidi di carbonio che cir
condano il globo terrestre 

.Per salvate la Terra no i bastano misure correttive 
n concetto di sviluppo .sosbenihilé è diverso da quello oompatthUe 
Il primo garantisca la radicalità del cambiamento, il secondo no 

L'Ecologia «moderata» 
• • Alla fine del solito dibat
tito sulle prospettive di trasfor
mazione ecologica dell'eco
nomia, sulla necessita di rea
lizzare uno sviluppo sostenibi
le, mi si avvicina uno e mi fa: 
•Compagno, ma che cosa è lo 
sviluppo sostenibile?*. 

Gli ricordo che un paio 
d'anni fa una speciale Com
missione delle Nazioni Unite 
si è interrogata sul futuro dell' 
umanità ed ha pubblicato un 
documento, comunemente 
noto come «Rapporto Brundt-
land- (dal nome del primo 
ministro svedese che ha pre
sieduto la Commissione), tra
dotto anche in italiano da 
Bompiani col titolo «Il futuro 
di noi tutti* Il documento ai-
ferma che il futuro dell'umani
tà e possibile soltanto se si 
realizza, in tutto il mondo, 
uno sviluppo sostenibile, ca
pace cioè di soddisfare i biso
gni, materiali e spintuah, dalla 
nostra generatone senza 
compromettere il diritto delle 
generazioni future a disporre 
delle condizioni indispensabi
li perché anch'esse possano 
soddisfare i loro bisogni. 

In altre parole, si tratta di 
trovare un modo per soddisfa
re i nostn attuali bisogni di 
abitazioni, di acque, di ener
gia, di alimenti, di assistenza 
sanitaria, di istruzione, utiliz
zando i combustibili, i fiumi, 
le forcste.i campi coltivati, 
senza compromettere la di
sponibilità degli stessi beni -
ana respirabile, acqua bevibi
le, spazi abitabili, energia -
anche a chi verrà fra venti o 
quarantanni sulla Terra. 

Se si tagliano gli alberi di 
un bosco, per 'esempio, biso
gna lasciare rx rescere la ve
getazione per poter far trovare 
alle generazioni future un bo
sco più o meni} come quello 
che abbiamo conosciuto noi; 
se si usano fonti di energia bi
sogna non intaccare le riserve 
né modificare la composizio
ne dell'atmosleia. e cosi via. 

Il compagno mi obietta su
bito che oggi i bisogni male-
nali degli europei sono ben 
diversi da quelli degli abitanti 
dell'India e dell'Africa, e che 
comunque già la prossima ge
nerazione, poniamo fra venti 
anni, sarà costruita da un nu
mero di tcrrcstn ben superiore 
a quello attuale 

E vero fra venti anni l'attua
le popolazione di 5200 milioni 
di terrestri sarà diventata di al
meno 6500 mi ioni di perso* 
ne: inoltre un abitante di uno 
dei paesi industrializzati con
suma, rispetto a un abitante di 
un paese sottosviluppato, in 
media, circa dieci volte più 
energia acqua potabile, ce
reali, carne, calla e legname, 
acciaio, e cosi via. Si tratta di 
valori medi perché il divano 
fra un abitante degli Stati Uniti 
e uno di un paese povero afri
cano amva a cinquanta o 
cento volte. 

È abbastanza naturale che 
gli abitanti dei paesi poveri 
aspirino ad avere anche loro 
una quota maggiore dei beni 
fisici, materiali della Terra, ma 

il pianeta ha risorse sufficien
ti? 

Immaginiamo che nei pros
simi venti anni - il tempo di 
una generazione - si abbia 
una normale crescita econo
mica nei paesi industriali e un 
raddoppio dei consumi di 
energia, materia prima e mer
ci rtei paesi sottosviluppati. La 
richiesta di energia, spazio 
coltivabile, animali, legname, 
cemento, acciaio aumente
rebbe in maniera tale da avvi
cinarsi all'esaurimento delle 
nserve di molle matene pnme 
essenziali. 

Prendiamo il caso dell'ener
gia, al cui uso sono proporzio
nali la produzione e il consu
mo dele altre merci, agricole e 
industriali, e la disponibilità di 
servizi. Nell'ipotesi di crescita 
formulata, nei prossimi venti 
anni i consumi annui di ener
gia passerebbero dagli attuali 
otto a dodici miliardi di ton
nellate equivalenti di petrolio 
(tep). 

Il che vuol dire che dovreb
bero essere estratti dalle visce
re della Terra carbone, petro
lio, gas naturale, uranio in 
quantità comspondenti, nei 
prossimi venti anni, a 200 mi
liardi di tap. Ebbene le nserve 
mondiali totali di petrolio am
montano a 100 o 150 miliardi 

Ci sono almeno due modi di intende
re l'ecologia. C'è un approccio «mo
derato», che parla di compatibilità e 
che tende a mantenere intatte o quasi 
le regole del capitalismo. E poi ce n'è 
uno che queste regole le crìtica radi
calmente e che ritiene il «verde» non 
neutrale. Quest'ultima posizione non 

usa il concetto di «compatibilità», ma 
piuttosto quello di «sviluppo sostenibi
le». E cioè presuppone - ecco la be
stemmia - una revisione dei consumi 
dei paesi industriali allo scopo dì la
sciare a quelli sottosviluppati la possi
bilità di raggiungere livelli decenti di 
vita, di alimentazione, di servizi. 

di tep, quelle di gas naturale a 
circa 100 miliardi di tep, l'e
nergia estraibile dall'uranio 
con gli attuali reattori nuclea-
n, gli unici finora collaudati, 
non supera i 40 miliardi di 
tep Solo di carbone ci sareb
bero riserve equivalenti a 5000 
miliardi di tep. 

Non solo, quindi, non si 
avrebbe uno sviluppo sosteni
bile, ma si andrebbe incontro, 
in pochi anni, da una parte ad 
un forte impovenmento delle 
nserve di nsorse naturali, dal
l'altra ad un'enorme produ
zione di gas inquinanti, con 
conseguenti modificazioni del 
clima e del livello degli ocea
ni. a gravi fenomeni di erosio
ne del suolo, al punto da 
compromettere la fertilità dei 
terreni, a inquinamento e 
scarsità dell'acqua dei fiumi e 
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dei laghi, a siccità e sete per 
milioni di persone 

E inoltre la conquista delle 
fonti di energia, della nserva 
di minerali, il commercio de
gli alimenti provocherebbero 
tensioni e guerre di cui le 
guerre petrolifera degli anni 
settanta e ottanta sono una 
pallida anticipazione. 

Immaginiamo allora che si 
decida di rendere stazionan ai 
valon attuali i consumi di ri
sorse naturali nei paesi indù-
striali in modo da compensa
re in qualche modo l'aumento 
dei consumi dei paesi poven 
della nostra attuale generazio
ne 

Sarebbe una proposta sov
versiva perché le leggi dell'e
conomia, adottate in tutto il 
mondo, impongono che ogni 
anno si deve produrre più de

naro, più merci, si devono 
sfruttare di più le risorse natu
rali, ma comunque anche cosi 
si avrebbe un rapido impove-
nmento delle riserve di risorse 
naturali e un'alterazione am
bientale a livelli insostenibili, 
appunto 

Uno sviluppo sostenibile 
presuppone - ecco la bestem
mia - una revisione e una di
minuzione dei consumi dei 
paesi industriali allo scopo di 
lasciare a quelli sottosviluppa
ti la possibilità di raggiungere 
livelli decenti di vita, di ali
mentazione, di servizi, di istru
zione, condizioni indispensa
bili, fra l'altro, anche per ral
lentare la drammatica crescita 
demografica - di ottanta mi
lioni di persone all'anno. 

Se solo si immaginasse di 
contenere - sempre per resta

re al caso dell'energia - i con
sumi energetici mondiali com
plessivi al valore attuale di ot
to miliardi di tep all'anno per 
alcuni decenni, attraverso una 
drastica diminuzione dei con
sumi dei paesi industriali a un 
corrispondente aumento di 
quelli dei paesi sottosviluppa
ti, I consumi complessivi e i 
relativi effetti Inquinanti sareb
bero ancora elevatissimi. 

Una maggiore giustizia di-
stnbutiva però potrebbe in 
qualche modo indurre ad una 
maggiore solidarietà intema
zionale, indispensabile per af
frontare la transizione verso 
un maggior uso delle risorse 
rinnovabili, verso un'agricoltu
ra più razionate, nel rispetto 
degli equihbn ecologici, verso 
una diminuzione degli inqui
namenti. 

Questo è, più o meno, il 
quadro mimmo di cambia
menti indispensabili per av
viarsi verso uno sviluppo so
stenibile. Si tratta, come si ve
de, di un'impresa ciclopica e 
entusiasmante, dell'occasione 
per mobilitare nuovi valori di 
solidarietà, di giustizia, di so
cialismo. 

Non c'è quindi da meravi
gliarsi che, dopo un entusia
smo iniziale per la nuova pa
rola magica, sviluppo sosteni

bile, le forze moderate abbia
no cominciato a pensarci su: 
spesso, intanto, la parola «so
stenibile» viene trasformata in 
sviluppo -compatibile con 
l'ambiente*, come è stalo fatto 
nella traduzione dall'inglew 
degli ultimi due articoli del fa
scicolo di novembre della rivi
sta Le Scienze, dedicato alla 
gestione del pianeta Terra. 

Eppure il termine compali-
bile con l'ambiente», riferito 
allo sviluppo, non chiarisce 
niente né per la situazione at
tuale né nel condoni del futu
ro. Il concetto di sostenibilità 
implica, invece, una visione 
planetaria e una proposta di 
soltdanetà, non solo fra popo
li, ma fra generazioni, una at
tenzione, per dirla con un ter
mine evangelico, verso il pros
simo quello vicino e quello 
lontano da noi nello spulo, 1 
terrestri della nostra genera
zione, ma anche quello lonta
no nel tempo, 11 «prossimo del 
futuro». 

Abbastanza curiosamente, 
come avvenne anni fa per il 
dibattito sui •limiti alla cresci
ta», al progetto di sviluppo so
stenibile sono state avanzate 
critiche anche da sinistra, cò
me se sì trattasse del frutto di 
una ideologia borghese. 

Sono invece l'ideologia del 
capitalismo e le sue regole 
che non possono, per defini
zione, accettare una proposta 
che imponga una revisione 
della qualità e una limitazione 
della produzione e del conati 
mo di merci nel nome detta 
giustizia, e della solWarist», 
addirittura con le generazioni 
future. 

Queste osservazioni erano 
già presenti In Marx ed En
gels, anche se essi non Dole
vano vedere, come possiamo 
fare noi oggi, il problema del
la scarsità in assoluto delle ri
sorse e delle capacità ricettive 
del pianeta. 
"Eppure, anche sotto l'In
fluenza delle opere dei natu
ralisti contemporanei, nei ma
noscritti giovanili di Man e In 
vari passi del «Capitale* viene 
denuncialo il modo di produ
zione capitalistico come fonte 
delia crescente dipendenza 
dell'uomo dalla sfera degli og
getti, creali solo per costrin
gerlo a nuovi .sacrifici come 
causa della distruzione della 
fertilità del suola come re
sponsabile della congestione 
e dell'inquinamento delle cit
tà. 

Esiste, insomma, una intrin
seca incompatibilità fra il ca
pitalismo, con la sua irrinun
ciabile ideologia della crescita 
fisica e materiale, e uno svi* 
luppo realmente sostenibile, 
basato sulla conservazione di 
condizioni decenti ambientati 
e dì risorse naturali per la no
stra e le future generazioni. 

Cosi come la realizzazione 
di uno sviluppo sostenibile 
pud essere cercata soltanto in 
un modo socialista, comuni
sta, di affrontare le complesse 
interdipendenze fra I popoli e 
le ricchezze delle loro tene e 
le grandi forze e nsorse della 
natura. 

taeptrTea 

La filosofia di un universo capriccioso 
H I Nel corso della 33* riu
nione dell Amcican astrono
mica! society, cammeista alla 
fine del 1924. un astronomo 
americano. Edwin Hubble, fe
ce comunicare il risultato fina
le di un programma di osser
vazioni concettualmente sem
plici uid cruciali, sulla base 
delle quali si dimostrava che 
la galassia M31 in Andromeda 
era un sistema stellare ben 
esterno e simile al nostro Co
me è noto, dagli sviluppi della 
scoperta di Hubble sono deri
vate pressoché tutte le pnnci-
pali assunzioni della cosmolo
gia moderna, schematicamen
te nassumibili in questi termi
ni noi viviamo in una galassia 
tipica, di dimensioni medie, di 
cui il Sole é un<i stella media 
fra circa i 300 miliardi che la 
compongono La luminosità 
complessiva de'la Galassia è 
20 miliardi di volle quella del 
Sole, mentre la massa è equi
valente a 100 miliardi di mas
se solari, nonostante una den
sità complessiva relativamente 
bassa, le enormi dimensioni 
della Galassia sono sufficienti 
a fare di essa un sistema auto-
gravitante. e cioè tale che le 
forze gravitazionali interne so
no in equilibrio con i moti, cir

colari o oscillatori, delle stelle, 
la Galassia, infine, è circonda
ta da ogni parte da altre 'iso
le* di stelle, le quali disiano al
l'inarca 10 milioni di anni lu
ce 

Non appena cominciò a 
delincarsi la prospettiva extra
galattica, si presentò la do
manda se l'universo fosse sta
tico, e cioè se le distanze fra 
galassie restassero costanti, 
ovvero se variassero nel tem
po Ancora Hubble, prima nel 
1929, e poi con numerose os
servazioni effettuate fino al 
1936, sostenne che le galassie 
si allontanano Cuna dall'altra 
con una velocità tanto più 
grande quanto maggiore è la 
loro distanza. Un passo ulte
riore, nella ricerca delle origi
ni dell'universo, fu compiuto 
nel 1965 con la scoperta della 
radiazione di fondo, quale 
premessa fondamentale per la 
comprensione dell'evoluzione 
fisica del cosmo, mentre, in
fatti, studiosi come H Bondi e 
F Hoyte avevano sostenuto 
negli anni Cinquanta un mo
dello stazionano di universo, 
la scoperta ottenuta da A A. 
Penztas e R W. Wilson sull'esi
stenza di un fondo di radia

si apre domani a Venezia, presso l'Au
la Magna di Ca' Doifin, un convegno 
intemazionale promosso dall'Istituto 
Gramsci Veneto e dall'Istituto Italiano 
di Studi Filosofici. Tema* i rapporti tra 
filosofia e immagine dell'Universo ela
borata dall'uomo. Al convegno pren
deranno la parola astronomi, cosmo

logi, teologi e filosofi. Fra i relatori, 
Martin Rees, padre Casanovas della 
Specola Vaticana, i cosmologi Roger 
Penrose e Paul Davies, i filosofi Remo 
Bodei, Giulio Giorello e Paolo Rossi. Il 
convegno si apre nel 55° anniversario 
della «scoperta» della dimensione ex
tragalattica fatta da Edwin Hubble. 

zioni a microonde strettamen
te isotropo nel cielo apriva la 
strada alta definitiva afferma
zione dello «Standard Big-
Bang Model» come ipotesi più 
accreditata intorno alle origini 
dell universo 

Dalla schematica ricostru
zione storica ora compiuta, ri
sulta dunque che la cosmolo
gia ha conosciuto un rapido 
sviluppo e una consacrazione 
indiscussa della validità scien
tifica delle proprie indagini 
nell'arco di poco più di mez
zo secolo, d altra parte, i pro
blemi della cosmologia mo
derna (il cui inizio si può far 
convenzionalmente nsalire al
la memoria «Considerazioni 
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sull'universo come un tutto», 
pubblicata da .Einstein nel 
1917, quakhe< anno pnma 
della scoperta di Hubble) so
no in larga misura gli stessi sui 
quali per più di due millenni 
si era esercitata la ricerca filo
sofica E assai significativo, in 
questo senso, che le pnme, 
suggestive parole a noi perve
nute della filosofia occidenta
le - -Donde viene agli essen la 
nascita, là avviene anche la 
loro dissoluzione secondo ne
cessità, poiché si pagano l'un 
I altro la pena e l'espiazione 
dell'ingiustizia, secondo l'ordi
ne del tempo» - contengono 
la descnzione della vicenda 
cosmica della genesi e del de
stino del cosmo. Dopo Anassi

mandro. al quale è attribuito il 
celebre frammento ora npor-
tato, il problema della genesi 
dell'universo ha rappresentato 
per molti secoli, per alcuni 
aspetti (ino ai giorni nostn, il 
tema principale della ricerca 
filosofica 

Nelle visioni cosmogoniche, 
dagli Egiziani al Sumeri, dai 
Babilonesi agli Ebrei, la for
mazione dell'universo è rap
presentata nei termini di un 
processo di derivazione da un 
primordiale caos acquoso, in
terpretato come la matrice ori
ginaria, dalla quale provengo
no, mediante differenziazioni 
successive, la Terra e gli astri, 
il mondo animale e poi il ge

nere umano. Celebre è rima
sta la «tavola verosimile', me
diante la quale Platone descri
ve nel Timeo l'origine dell'uni
verso: «Volendo the tutte le 
cose fossero buone e, per 
quant'era possìbile, - nessuna 
cattiva, il demiurgo prese 
quanto c'era di visibile che 
non stava quieto, ma si agita
va sregolatamente e disordi
natamente, e lo ridusse dal di
sordine all'ordine»; altrettanto 
note sono, inoltre, le leggende 
nordiche, ai confini fra cre
denze religiose e tradizioni 
popolan, nelle quali l'origine 
del cosmo è spiegata In nferi-
mento al conflitto fra principi 
opposti o fra divinità rivali. 

Per un lungo periodo, in
somma, il problema della ge
nesi dell'universo è stato patri
monio pressoché esclusivo 
della filosofia, della religione 
o di concezioni mitologiche, 
come è testimoniato, fra l'al
tro, dalle raffigurazioni pittori
che, nelle quali il cosmo è per 
lo più rappresentato come un 
grande animale, o come un 
ibrido costituito da compo
nenti diversi. Attualmente, si 
può dire che il progresso della 
ricerca cosmologica non sol

tanto non ha disattivato, ma in 
un certo senso ha rivitalizzato 
l'interesse per una riflessione 
strettamente filosofica; difattf, 
l'ipotesi di un inizio assoluto 
(soggiacente al modello co
smologico del Big-Bang), o la 
prospettiva della morte termi
ca dell'universo, o l'indìsaoh*-
bile connessione fra distanza 
nello spazio e lontananza nel 
tempo, di cui ci parla la co
smologia moderna, rinviano 
evidentemente a questioni d| 
grande nlevanza sul piano fi
losofico. 

Muovendo da queste pre
messe, l'Istituto Gramsci Ve
neto e l'Istituto Italiano per gli 
studi filosofici hanno promos
so un Convegno Intemaziona
le di studi, in programma 
presso l'Aula magna di Cà 
Doifin a Venezia domani e 
dopodomani, al quale pren* 
deranno parte astronomi, co
smologi, teologi e filosofi. Fra l 
relatori, da segnalare la pre
senza di Martin Rees, recente
mente insignito del prestigio-
so Premio Balzan, di Padre 
Casanovas della Specola Vati
cana, dei cosmologi inglesi 
Roger Penrose e Paul Davies e 
dei filosofi Remo Bodei, Giulio 
Giorello e Paolo Rossi. 

18 l'Unità 
Giovedì 
14 dicembre 1989 


